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Oiil'vien„,,fiHTéistVsè la pnbblìcazione 
S qviesfflavm'n intnrno alle opere Pie 
Jia^'Kilcb''^ ''"PR** '̂̂  P^^ ciò che ^c-

ili- rapporto c e sicurfimenre, non già 
î n qiianto alle p(M'&nne tna iti qnanlò 
alle Còse. Quello che accade in Padò^ 
va,n(̂ n>.èlipfti:lìCQlare dt̂ llù città ô  pr^^' 
vincla, nuv"è generale per inttailtalia. 

$\ tratta dì ui>a . can(irtìna;:,.morat(S 
che hiìvcoperibintera penisola,e cb& 
il govet;no.i,dei mo( | iM^^4wngi dal 
ctM''»t'o — ha .ip^glpro IÌISCTÌIÌO crescere 
come mez'/.o e scopo di corruzione. 

La pitrola è dura, ma è moritsitt». 
.J^iqiiunto.ipòi ai nippoviodi attua • 

/t#^^ITe, ìii./nostra-pnbb|j^|z^^ 
ayere, j^ui in Piidnvii,;ii sig. Piefetto 
della provincia faccia il suo dovere e 
noi'-fVremo Jt-:noiitro': '%^fc- •'-' '] •'• 

7Aqm;''B quindi IFf 
piegati. ; ' . ; 
; Del, refft, come già clissi, U.àì-

fesî  ,non ha fondamento, e^lopro-
vìitiò ì iligltati dell' ultima inchie^ 
sfa, ipercbè {mt'r (ìepuraiiclo -̂ daìle 
spese le imposte; e-gli interessi pus-' 
sivi, la pvòporzion^pinjìine quasi 
identica. 

^^%òlte^é iriólte MtadeUe/istriane. Le à%ri|l a cid;d6̂ ^ 
Staio, iliìatrimoniof :legat;e,' non avendo Vep̂ n̂ ? ..i^fA^A 

dèi povero' non è amministrato, ma 
sperperato in modo'Terarnéntè in-, 
degno. 
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I La giustìzia in Aw^t^^ 
•3 

L /-V^I.'-l'-'-'^^^'/l'^ 

V^^i:\ .1 

Le imposte per se stesse assor-
>Wòuo in media il/l;f.43 per''centù 
della rendita io'rdaV'F'se volete u-
no specchio più dettagliato, le pro
porzioni pe i^» vàW^ regidni'^^ 
^ebbero le seguenti;-; 

I " . •!^'^:Lf' 
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«P' ,r;SUÌIa rendita lorda' 

Roma, ,20. '\ 
Non è a,credere che gli amnii-

nistrg^tori delle opere pie ée's^^^. 
iltìffib inopbrcSP^avaiìti'alie oliera, 
vazioni rnoito,calzanti che vi Ho in 

jpiemonte '^-HC-

Emilia.;" ..-., ,•.,.,;:,,,«(;'. 
Toscana;, : i ^ ' « 
Marche ed Umbria^-' 

, .,. 'mm • 
I Roma , • «e 

L; 14.03 "/ 

^L ;̂ Austria arresta:-gii: i^a^làW 
deiriUilia^ò dì Trento, li acciisa di^ 

• ^ ^ • _ . , : ' • • 

'aitò tradimento :è li fa gìudicdrò • 

; b i a n a . , •/-•• • . , ; . , ^, , . , 

c;è;:del;bri3tal!QJ., ^ . 
Cosi E^bbiamo visto due anni, o.i*; 

sono, deìlg^gppttoni e dei ^uoi tren
tini; così vediamo oggi-a Trieste..-
^'' Ecco infatti che^ cosa 'si scrive 

sequestrabilejv-^trovrtrono da, du'e in
torno ad un Garibaldi e ad un Vitto*-
rio Ématuiele che stavano 'appijsi alla 

„ r.pàpete della camera di ricevi,m.e«l'f̂ je_ 
••" 1 i •- f "l \ ' I ' ' ' 1 ' ' " ' l ' i - ' " " ' I' 1 

" -a tutti i. conti vollero sequestrare quel 
d̂ue ritratti. NatUT;» m,entG i! pudr,on^ 
dt casa cercò m; tutte le maniere di 
%pporsi V ^ ^ ' 1 1 giudice' in<iuirentf' 
•o\hòT'-''m''-' \ ''• -"••• " ' • . ' ' . "•; 

: -*i-Mànon capisce, soggiunse allora; 
il primo, che c[uestì due quadri li ho 

Î L 
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r ' ' Prov. napoletane ,« 
1 I 

alil2'tJm^od^; questa' Città: ! 
L; 14.UÌ5 y ! 'Tra gli arrè.stiiti isiriarii per'i fatti' 
« 13.40.k^'i dena''prìma domenica" dt'̂ -giVgnó' 'ViJ 
" ^ • ^ - ^ ' ^ono'duógiovahrdi^^GMpod^ètnk *Ì»^^^ 

gntìri^Rennàtl/e QuUi'àiI'tòltpi, Éjjpar-
>enéhti-^mué'^aistìu^tìm1gli^: Fino' 
•ì'altro ieri essi Inn î'uìvano nelle car-
ceri di Ciipocìistri'u sotto T'iì'cciisà dì 
affo Jntaimento.'-^'vn simile proo 

((<:.17.70-. « 
«Cs i l .80: « > 
(c- Ì . Ì68 •'« ' 

|::Ì6.3(Ì;,Ì(;< 

Sardegna;.Bi}?''-::^,iJ.<iCj:iu; .^- '̂iz 1 L 10.88 «. 
• ' 

parto riassùnto?.Lia ipTìma'Tp 
sposta, e, quella, ;Cne haMqualche 
apparenza dì solidità, è un rimpro-' 
vero acerbo. Voi calcolate, "elicono, ̂  
essi, 'le spStriel loWcomplessivo, 
e comprendete in esse le innposte 
che si devono ̂ fàgt^^e^^' gli irìtè-
reàsi delle passività che gravano, 
sui pati'imonìo delia benericenzà. 
Depiirate là massa::totàle'da quer' 
sta spese, "e vedrete,,che in luogo 
d^ayereil quaranta e^'ilfcinguanta 
per cento di spese d'anamìmstrà-
zione, 'troverete una cifì̂ a molto 
minore. 
. :Sfortunamente, questo rimbrotto 
è infondato. K^i^itutto,'lasciatemi 
sgombriu'e una questione di mas-
snna che va elimmata. 

-

,È vero che sul patriuiòriio :delié 
opere pie gravano molte passività 
exlie^dì queste si'devono pugare 
gli: ìnteres.si. h un errore ,car 
pualistimo deUammmìstraxione,; e 
per due ragioni. Per questi capitali 
preii'̂  a mutuo, le opere pie pagano 
un interesse che varia dal 5 al 7 

h 

e per cento, meat̂ je il patrimonio 
attivo dà una rendita media che, 

^ * ' ^ - ' I ' ' 

tolte poche egcizioni, non arri\a,:. 
allft^^';mezzó-tiei^Kcento; 

Ora non e' e bisogno d'essere 
amministratori molto valeĵ ti vpe,r. 
capìr^v che seìilP^Mserva un ca
pitale fruttante il tre. ^ ; c e n t o , 
onde contrarre un ̂  debitp: al sei 
per ; cento, si fa una speculazione 
rovinosa; iî  mòdo tale, che baste
rebbe un'deljitó; pai^^J^ m e t i d ^ 
patrirxionio per^assorbirne la rendi'* 
ta antera. Ih secondo luogo, per i 
grandi istituti iepassività sondWP 
modo indiretto '̂ 'qì ^accrescere, le 
spese d'amministrazione. Un isti
tuto che avesse trenta'miiioni di 

^ - • ? • • - . . 

attivo e dieci di. passivo, è costt'et-
to n tenere montata una ammini-

1 ' • ' . - ; ' - • I " 

stràzione,,,pi\i'i alle esigènze di qua
ranta milioni: se pagasse'il. suo 
deVito', non avrebbe pili bisogno^ 

i = I t I •< L I I 

:h* 

J ÙK: i;^Med!a^generale h. U.^^^^ 

r Quanto alle passività .possiamo, 
iralasciajie.'perfora di lame la sta
tistica; ma depurate anche qùest^; 
dalia rèndita ^orda, uniti^mente alle , . . , . . . 
imposte, si::arriva pur sempre allah^^^^;«f^^ T'-P^'^WT'T 
conclusione, che le spese ^d^amfìty.j]^.^^^^; ^^: .p-.V^H.;^^ ,„^ 
nìstrazione rappresentano una ci^ Corte d'iVasìse ^̂ ^ una qualche oiità 
fra ecge^sìva e deltutto irraziona
le. Eccovene il prespetto : 

Spese d* a,n;irninisti^azionè 
^ ogrVHOOliré 

fatti •.venire da ̂ Vitiffiif dtìve c 'è la 
fabbrica dbi Vittorio ^Emanueli é dei 
iGaribaldi! ' ' - ; ••'^' - • • ' ^ - .Z" ' ''^:^'-^--' 
] _ . Cornei ,.v.,M-^ 
„ i^-t^:Sissignore, ecco qua il conto del 
fabbricatore; sé-la«prendino «dunque 
con lui o* meglio con <iueì messeri di 
jiissùli iihe ci^^^tbrnis^cvnolle piÙ'beU^; 
oÌèdgrafie.:che':&i-̂ ^àittnJ '̂iÌiai 'Vedute di' 
kiizaini, di ^Garibaldi; dr̂ ' Vittorio^ E :̂ 

lixtiuele e vìal Perdio, sé (l miiVisterò 
di Vienna.-perthette'la fabbricti7Ìone 
è lo smercio di qiiedtii quudrl;\ saià-
pèrrnessorfantìhffìà me* dì ' com 
la cosa è^cMì'ai-" òf.̂ ^ t̂'vv. :Ì ;̂ :.>':'̂ ^ 
5 E ci volle o,de:i bello: e'dei'biioiVo a 

i'ronfòa- 9''̂ ? q^testo povero signore non aviesse 

mo rido,ttil 

Ecco ora la dedica 'a'Garibaldi ; ' 
;• ' • • ' • . / . - " • ' • • • • • • ' ' - " ^ ì ' ) I 

^̂  Nel duodecimo anniversario " 
dì questo giorno, o 

• • l n ' ' C i ^ V ' ' ' , • •••!• '•' '•"'': 

i\. r>u'OE EROino ED•ìMMo'RTAB0'̂ ' 
dei volontàri italiarii *,' 

'•' atiMandon'ò fremendo ,! 
j ] • - , . , . ] ( ,M . ^ ̂  ' . " ' " • • • , , i - ,-1- " ^ . i h ] j I - . 

......)• ..; •^••,:,-;"pe:r, volere, .. ,;.;.,.'.:̂ .Ì!-;;.'.M 
deUa diplomax^nìercànteggìnntF?' \^ 

ì baluardi insanguin^àti 
• delle Reticha.vuWl' ' 

cUe,ilsuo brando vitlonoso.avearedeutepiiii 

•>i 

I. 
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LA ' STUDIOSA GIOVENTÙ 

; di Trieste^ Trento^ Istria Q G0vìii!:fd'^ 
offre rivérehte àf gigari cbridottiero 

: quésto simbolico dono 

. , ricordo di aspirazioni Jncompiutè^y 
'pegno d'indorala fedè.h^U'av^èfii**^^^:'^ 
ed omaggio di altissima' timmfaiìtìfi^^ 

! • • • % 

V - . 

I' 

'^ l-
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V-

' ^-fi^ 

prooes-
8oy't!r**feWcomlâ '"deÌVe ^ Véggi; 
j,fg^nt6^^dette^^W«i4^Ì;on£tlì,;/a 
spettare-alla GòVt;e#Ì^sVÌs^'t!a af^iù'-^ : .4i;(l\>^S^^^sti;emi, sia 
fati di Ti'iestij '̂òtqVoiungo della prq-
vip^cia. ^'^Ebhene, che Ha l'atto la i. 

# . Proc^a dì StatoPllella pftui'a che 
I giurati dì TnesLe" (cosà'hon dubbia) 

• Il làvovò del quadvtì ^ '̂ytyvvùd aV f 
Cesello, dell'artista, milanése '"L\ng^\ 
Gagliardijjsii , .è ^ riuscito^i^^gregiar^i 
rnente. ,•'.. I - / I. ^O'-i 
'•• ^ f ^ - ^ ^ u ^ ^ 

-ì i E TI' 
I ^ 

= . -

ià-.-S^\ 
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I ; albo 
ir 

^ Ig®ll^/"-S-\ lia^ Società BeftWcraM^^ 
ài Dolo, iritérpréte dei Pentiménti tleÔ ^̂ ^ 
popòUzioi|è,; acarpa £inémMifèsta?j , 
ai patriottieha,.a prò' deU'Italia me^^ 
denta col seguente telegramma; ; 

ITT 

r 
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Piemonte <(. 
tbmbardo-VeniitQ « 
É m i j i ù , -''••' -" « 

ToscEiiia -
.Marcile ed Umbria « 
Koma ' ' « 

' \ ' ' ' • 

Prov. napoletane « 
S i c i l i a : • • • « 

• ' 

•Um&: 
« 

h 31,80, 
« 40.60 

42.64 

Ò3.Ì5 
51.24 
36 2l! 
34.77 

<t 30.79:̂  

« 

<< 

« 

tedesca, nella quale siìe sicurî lŝ d̂Mlèî  
loro condanna.^-^ Non aggiungo com
menti. 1 commenti-li'farànnò=-d'ihiir 
rneròsi lettori dèi vostro distinto Gior-
n a l e ; - : A . ; ; .'.' ••'.- -.•'-> • • -:-'-•••.'-• ' • • • i . . 

Quei due giovani infelici arrivurono 
ieri qui scortati da un nuvolo di gen
darmi, con bajonetta spianata, per sta
re a ;disposizione della Procura dì 
Stato. Si;credB che vvérriniìno^ inviati 
alle Assise di :Lubiana;una città rriez-

: abbiamo già aniiùW&atócìia 
studenti di-Trieste, Trento, Istria 
e Gorizia dovevano consegnare . ^ M 
albo allegorico al generale Gari-

Ora dì quest'albo vien fatta la 
seguente descrizione: . 

Esso è -in peli© di'̂ f̂etV:î ciĴ ò, color 
marrone ' scuro.'è contiene 450 fotò-

. . • , . . . 

grafie. Sulla primàpagma 'V è la de
dica ; la coperta esterna porta un 
quadro allegorico fdttoin cesello sul
l'argento. Questo quadro rappresenta 
il Genio della Libertà in forma d'an-
gelo che atterrata'-!'aquila' bicipite, 

^ Qmolo RepiMUccmo :^ n 

Società Democratica Bolo assoeiW 
alle proteste; eontroi il mercato dipSo 
•" îitìco in danno dei pòpoli, ed alle 

aerose mànifestazionia'prò' dei fra-̂ s 
teUUrredenti.; , : ^' . . 
.; • Egièio Zahim^ Andrea MU'zzòìM •̂: 

-̂ Giuseppe Ceroni 
l im^ttso 

Un nuovo lEopmam 
_T V 

generali^^ 

che di amniinistrare venti iilìlloni 

^.xidegha 
: Queste sono le, medie 
Q vedete che vanno dal 30 al 53 

+ 

per cento, ^l||irando di ben poco 
ltv4cifra,.urecedenteniente annuncia-
ta. Clî ^ '̂S' vengono poi detratte' 
anche le imposte, questa stessa 
media varia tra un minimovdel 20, 
ed un massimo der 45 per cento. 
. Questa sproporzione diventa più 
grave, ilfSandO sî ^&hfrontìiho i ri
sultati di varie Provincie, ̂ eèsendo-f' 
vene alcune in Italia.' cl^g^ti^eb-v 
berp.-bènissimo, prendersi a, mp-i 
d e l l o , , . - •• ' : ;.- • .- :^ : : / ; , :•; 

Cosi, abbiamo la provincia,'''di 
Lucca, la quale spende soltanto 

'•, , • \ I ' ' r 

r 8,94 per cento, quella di Bene-
;^ento 9.47, quella di Pavia 13.45,; 
# (|ueila dî  Alessandria ^ 8 8 ; nien-. 
tre abbÌamO;:provincie nelle: quali 
Painministra^ione delle opere pie 
ò un vero orrore. Venezia consu-' 
.̂ ^a;;ii 55.41 in sole spese d'ammi
nistrazióne sulla rendita depurata; 
Verona il 56.38;; Pesaro 1156.57; 
Ascoìf il 62.81, per cento. 
: ; L'eloquenza di queste cifiie,i par
rà a tutti incontrastabile, e lo, è 
senza/dubbio, perocché esse prova
no chê  dove si vuole, si amministra 

zo slava e mezzo tedeHc î, dove non sì 'le mette un piede sul corpo e «ta in 
patisce certo di* troppa simpatìa per ( atto di ferirla al cuòre còlla spada 
ta causa italiana, l̂ -̂'àccusa portafcA^ 
contro;CSM è così grave che irtiplica 
una. còridanna da cinque a diedi anni 
dì'Carcere duro coi relativi' inaspri
menti. ;, :• •• '" m^i^^:-•• •'• ' 

Poveri' giovani l.rSai'anno condannati>-
1 " .'•• 

-i-.'Vi'- •• 1,'S ..i'^^^ijV^^', 

Cose (ila ridere 
> M V « * » * 

' L 
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nuda.. L'aquila rovesciata -si dibatte 
disotto e tenta svincolarsi reagendo 
cògìi' artigli e còl béodhì';: essa tiene 
'ancòi'a stretti-tra gli Unghioni ì capi 
spezzati di una catena, che correndo 

nn. giro dilungo il contorno dell' albo 
lega i 4 -slemmi delle Provincie fatte 
libere, dal servaggio. 

; Gli stemmi apno posti oiascuno in 

- , Sabato scorso la Corte d'-Àssìse dì 
Auch pronunciava sentenzai di; morte 
contro, un tal Courtade, i! quale.l.a,u§ 
'no scòrso ' in Plaisance.» (citta deìtat 
Francia meridionale)' sì. rese ; fiolpe,r. 
.voie di quattroassas^sijii ;consumati ed •. 
uno mànctito. In quéirorribìlon^sa-
ero, ;chè gettò la costernia^ìc^*,e io 

. spavento nel paese che ne veiinafu-
nest.ato, ebbero ji^p^orderyi la vita ; «a 
giùdice di pace, il :suo, cancelliere, l̂ ù-

• : ; 

NeUe-persecuzioni 'deirAustri^, '"»V«"golo'dér<iMro in mezzo a fo-
è̂ della ,brutalìtà,:mà'^c'è anche S*'® V̂̂ 'lô *̂ » ^'^^^^^ cascuuo-m-

lì 

idei ridicolo —come lo dimostra 
il seguente brajitpdì'U'^acorrispon
denza da Triesie alla Ragione: 
• Le autorità del paternìssimo go
verno austriaco raddoppiano ogni gior
no ̂ ^4 dì attivila) di zelo e di bile 
contBl^tirilto "̂ tìiò che sa ; d'itallaìip:' 
pggi^anzi par di vivéi^lKi'tènipì quali-

' ^ - I " I * ^ ^ 

:dò.du noi era proclamato lo staio di' 
assedio. Figuratevi cbe un mazzetto' 
di fiori biaiico-rosso-verdi, un segnale 
di barca, un gonfalon9',̂ '«.un quadro, 
un libro cgipperatoimànrto fa nelle, 
piibblich'e libre.̂ '.ia di Trieste ecc. co
stituiscono base suflìuiente per darvi 
un'accusa o per segnabuvi aUa sovk 
vtìgliunza felina ed oculata della gen-
dtu;nnjria.^^Paiouo esagerazioni ma non 
§gtuo ohe verità. 

L'altra sellilnana venne: pWticata 
una perquisizione domiciliare ad una 
pér'̂ ona civile d'una delle no.'ìtre cit-

trecciato alle fronde d'alloro ^ alla 
catena—^svolazza un nastro d'argen
to sul quale è incìso il nome:della ri-^ 
spettivU ci t t i • '•"'""•'•• " " ' 

QuieSto concettò è' l'espressióne di 
un voto che si innalza dal Uuore de
gli oppressi figli'd'Italia che anelano 
Uberarsi dagli artigli^, dell'aquila gri
fagna.' 

Là; data del 4 agosto destinata: a(la 
presénttìzione dèll'^tlbo,' rammenta il 
richiamo del Generale Garibaldi dalle 

• • i conquistate nel. 180G' nel 
§¥iì' 
Trentino ove egli pugnava per la li
bertà di quei poppli ; richiamo ayve-^ 
:t)UU) in aégiiifco aÌ\'ivrmÌBli'iìo che il 
Governo italiano stipulava coll'Austria'' 
il 2 agosto dello'stesso unno. 

La data adunque non è stata scolta 
a caso ma signillca una protesta de
gli Italiani dimenticati a quel tempo 
dalla diploriììuia. 

sclere ed un propfie't'ario. Gli 'annali 
giudiziari registri^po pochi esempi d| 
a,ccuse,̂ £9̂ &ì; gravi eome quella „^i: cpi 
intendiamo parlare, ed il nome di 
'Caurtade sarà forse cV ora in avanti^ 
adoperato per inaica,re, CIO chs vi |ha 
di più feroce nella, miserabile:, clas^^; 
dei^^liniiuenti. ': '•'• ^. '',:-_^ -•\-.^--" 

Costui teneva in afrtlto da un certO; 
sìgnor:Ì)ulin il If,piano di. una casa-
M̂i; cui il piano terreno' eroi occupato 
dal proprietario. Cattivo yicino,,'peg^, 
gior pagatore, avversato pel^-suo ca
rattere violerete, l'accusato si trovava 
in contìnue querirnórìie co,i, signor DUT 
linj,,il quale Gnlcon dargU,lÌGe;n^a. ; . 

Courtade continuò, ' a dispetto del 
liceuzuimento, ad occuinire 1 nnoffsiQ: 

^mtentò anzi al proprietario della casu 
una lite, duÌMìri'tè^ru'quajp,, seguendo 

de vivi soUecitazioni dello slfcssoCpuV'-
tadcj che instava per un accesso giit-
dìziàìe, il giudice'.dVv pac(\ ocGompa-
gnatO' dall' usciere Burgan'̂ Q dalcan^ 
Cellitìì'é'Lessero, si r.ecaya a y,iî i|ar0 
l'abitazioiie, intorno a cui si questio-^ 
nava per accoriarsi (fc yisw delio sttuo 
delle còse. 

Ed ecco qual tragica scena ne ebbe-
à succedere: • 

Courtade, il signor Duìin, il giudice 
di pace, l'usciere ed il cancelliere si 
trovano riuniti nel cortile della casu. 
Courtade entra nella sua• abitazione 

ri -
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e ìne f̂tSpei àttàsi jmmed'atamentej ar-
f t i a t r f f d u é ^ l f ^ m ^ M i m rivolte 
Ift: « Noi M W ^ M W m r i t ì . dì balta-
: ^ Ì Ì à ; p ^ i ì o g r t a : morire. q t ì W 
« d u e sono pe f l^Vt i^ : (tìce eg\ì tpO' 
•4 mostrando l ftjciiit^ ózpes t ' altr^^ 
« è por tCìQÌ i W àicenùm^x^i^iQ ^ 
^i^Pi parole fa atto di piirit#Ìi ltt:|i* 
'VoitelU sotto iVtìiento; A «lueslo P 

, montrep giufJice di paee, ponen-
•tìo^U l à ^ ^ i W s M l ^ sp^iìC^n dice: 
«. : V ia ! V 

s e d a ^ ^ ,p<>r,i;U^ggeimNttati e p&f 
la%liSc«ssion0^|Xv|le e itìnga che n o i a 

La Cattiva jàlialità dei tabacchi 
iglne umcamento perchè i Bì-

lìst-ò^S t 

-€•' 

a( invitti e una 

putati per lu v 
Sitìll^ioniie rìdupVrie deìla tasèà;; 

[iaui(a.,.iarne, a^ff^pueciso 
petizióne al Senato chiedente l'ftp 
provazipué della Jégge/ 0Sp^^éiVd&"i;1 

oi non siete un ragulfo I deAP®' ' ' ^^" " cui s i | a i u k e b & e in#mit^o^ 

__^ 

^-presentare una domanda ttl ìfiousiglio'' 
iComuuaU-^-tìèl"''- otLoiiere HttlmmeUiata 

f 

^•ì^>* 

tìèi 

gìoao nelle scuòle primarie, visto elio 
>déi'60^confì|l!ei'i^,nessuno (inoiu nen-
iso di fare una aimile mozione. 
5 Approvatoci 'iùtìne ad unanimità 
il'invio di lin telegramma à Roma di 
Weoifltie^ùretàilìiio Pópoiare d ' o j f 
ip'èr r Jt'aliU uTedentu'si disdunse lUu-' 
gamenfcii sylla convenienza ed opporr 
•tu'uilà'd*organr^zVre qui 'a Patiova uà 

i -. 

I^mi^ jj>i|y\e|anWb r (k)U&ie[8^rin^f rifluLuhtìò d e s a S ^ s u l sanzìoho. 
g è mmìei fucili solio il braccio, e gj aelìberò altres] iul^mia.umità df 
spiaflBi'Ili'pan tempo i'p;HrOi sparan*' •"•"""**̂  - ..i».̂ .*̂ . «̂ «T̂ ^̂ .r.Â  ,. >*-, 
4o cdhlrò Dulin ed 11 éihdìBe^ dì pacf, 
-che qadonn. mórtì.i^ teriSì., Dairido TO 

orft di,pjgUO: ali* altro fuotle,ifa^fiioiìa. 
#nM'nscìere .ohe oade con una grave 
ffìritifci.alla spalla ;. colpisce . ancora al 

..fianco il cancelliere Lossere. che fus-
^^va, e'terniirvà'; d i ' W i l l r e con uk 
>olpo di rivòtteiVa-r uscière Burgan, 
«hg inginocchiato 0 feiito domandava | 
yii'-tìetìcordìa ! Cercando allora del can* 
4;villiere»' che ferito gravemente come 
isra, si teneva nascosto djètj:o;uno de
gli alberi delia via; « tu U nascon-
m 0. » g i i 'Méi 'M^i i i ra di fian
co all'albero due colpi di rivoltella. 
Quindi,!levando in alto i l braccio ar-
imato si , fa a gridare: « voi siete 
< morllj^lipQsat^iin pa(̂ &;, mi rimane 
•« ancora un colpo per me. ». Ciò det-
td|*M'dirige con'pasèò^termo versola 
porta della' casa sibilata da;r signor 

r La di^grazlat^a; vedova di quest' ulti** 
Vflo se ne accorge in tempo e si pre
cipita versò la porta e la chiude a 
^ihiave. Còurtade Va ràagicùra col gè-
.^toy/fitiGontinoà ad avviciplisi, dicen-
i^^ÀMPhVPy^'^^ uccidatul^Q\\O stesso 
t empo spiana la rivoltella contro la 
' f inest ra ; ta tuoco, e colpisce ali anca 
Ministra la povera vdonna, jLlla cade 
«opra 4lvJ^aróbÌQ0ij;^o|\^ teneva, fra I le . =, ,, . . . 
braccia , e. ] £ cui vesìe ^ viene .perforar N*?PP' ̂ - A:^s,ociazionQ,,fe|..;. 
t à ^ d ^ i proiet iuj . Couriade f a , i l giro ^~^-^~- T_ , 
é.&m't\ihìiymcìuìào un vano'Pr'^lV^^ 
>»\eti;arVi. Ma trovato chiuso da ogtiis 
4ìf**^^^£^^'*IÌSsul-"ltìo>o • dove •"àvevr^ 
^aobatìSBnàU ivi "sua ^^iUimn ; ladfvnna 
*EÌ - sfoV^àva dr .non muòverej ònà^l^che 
•egUj credendola morta , disse; « bene! 
he^l t^JimiJf ifuofonto^ fmttmi^i^ 

Durante.,tutta, quei^tii orribib scena, 
4isse po), la signora ,Duiin;^,Co«rtade 
-canstn-v.f J^mpre tulÉg^^J,,s.uoieangue 
••freddo, : e ^ f e e - credev|j^d^^^ ucei-
«o'.gd un colpo me ed ilo'ambino, a 
•cui<io-<aVeva,„tuvftta la bocca per im-
,s>ódirneiìlje^SPitia.̂ ^-/̂ !i'j/r-^-'',!U rì'^--'^'' 

^•1 

« venditori nel trasportarli nel prl-
« òrip Negozio non usano tutte ouellò 

ecauzmni necessarie> per ptesar-^ 
i ; | ^ B l i : # i gUfisti, pòi perchè si par-
«; fetono dì scegliere i g e n e r ^ f t o * 
t dire mttgarì ZigariV: per,dargli agli 

H avventore favoriti. » f i 
ì' ^ t - * ' ' ^ 0, • , . r^: .•**-> 

biamo noi, no» ohe riceViaraoaport 
j rotti 1 pacchi, dei zigari e dW ta-

^dati nói peso e cui conviene iri|jhiot-f 
tire aria fetida ed esahir profumo dì 

• t o s a . ' " - — - - • . 
L ì . " - l - t - S J ^ ^ ^ - . ^ L > 

iP 
-Co?iÈ^piuta~cosllà\S«avendettay'Gc|urì-i 

tad'Oj fitornòimella isiia camerai* Bento-', 
rsUi,'.liv- Casa ,\ 'eìin60,circóndnta. Qviel 
tuostro si affacciò per un. istante 'siila 
•.finestra;- quinti*^ un'iultima de,tP!.m?i>j\e. 
s i ; fece udire-jJ ' iQhtlar^À.ahbatterono 

meeting a favore dei foUelli opprtìssi 
*delle t e n e italiane di Trento Istr ia e 
r 

Trr|esl.e,,JÌyolgend9si all'uqpo alle aa-
spl^iaiìpni-P,<|1 i eh e e non,. poi ! tich O; del lâ  
;cijià, e calcpltri^^riel fero-intervento 
trattandosi di,una<iuestioue d'intoresse: 
^^lazionale e dì un grande principio, e' 
pon dì partito. t. ^/: , 
J Compietesi ;;'^itì i^iiaziohi in sensi 
;dÌ,Ve.rsÌf;3tanta.V.Qra, tarda, circa mez-
zanottc, e considerata iìla^'gravità ed 
importanza dellVurgomento si deliberò 
d| rìtoi-nare .sulla.questione entro otto 
giorni e jdiTcopvacare i ft questo solgj 

op,Q.il*Ass,ociazioi 
'ffl5©ìì©Sco8Hsf,8i.- —, La Commissio-i 

n,o.prornotrioe per^l!annunciata acca-' 
demìii di.beneficenza.ha;Hpedito aglìi 
invitati il seguente manifesto:' >-

..Oe.o,reyqle:,Signore!-i • •• '•' 
'. Nella sala dello Stabilimento Cesa-', 
rano, in via Maggiore, gentiUienté 
concessa, la,sera del 24-Luglio, alle 
<)Pé'^«freci§e, si darià'yiWriàtòti^t-" 

• • •M 

1 -̂  

ienìmQni^mkmèhà:t^ur9pì§ilamazio-' 
- t , " % 1-"^ ' 

ne, poesia-estemporanea^ canto e niu-

Sta di se t te persone, versa nella m i -
Seria. \ 
• -,! ' J '. Programma 

j . i r Sig. tiìàcon Angelo leggerà^ sii 
N'colò-Tommaseo. ' ' - !• ' ' ' 
^^ll sig. Trevisan Angek) declahi^erà 

p t o l l l . deir/nA»'*^» dtiOagi§ 
^ÌP&^JgvHl^«»''esftMHlìaìniero • ( uno ;dei^ 

îl g«ardàmano,..gli.^Veva,.pQime.so,di: 'rbiile) d e c I a m c ^ a ^ / J a f t o ^ a dei Ber~^ 
<jtWneré Io scatto'pV^^^^ . • ' 
tS ' co l ' p léder ''^'•'? :̂  ^̂  ''•'••- ,'-' V ; IJ.sig. Domenico Pastorello improv--

'Wia'se'nzà poter pr§'nunciare'piirola dì f S c e n a e canzone ueWOpera il Bai^o [idi; alla .ca§^bdjiMu;;riCQO,v 
-e ori a. 
, -Quif^/alia 

4aUa; Sila''prese 

inJiiaschera.— .Dì ìli se fedele^ 
Non'é. ver 

^4 f3li zigariJasciam,o .ch^ ^e, li sceln 
%«ó glì.^^e,nip^,.^a;^^^ 
dir altro che questo, che noi cioè abr 
biamo più coscienza che te e servìa-
mo il meglio possibile, anche a rr-

- ^ L ^ ^ I 1 

Schio e pericolo di rimetterci del no-
strò.v 

Sei tu d i e . . . . 
• - • ' 

Il monologo, ripetuto dagli echi dì 
tut t i iuegtìSfii dì tabaccaio 4v Padova 
e j^royincia, avrcbbq potutp;:iduraro 
u n ' a l t r a mezz'ora, m a . V infelice ohe. 
io pronunciava giunto a quésto pun ia 
s ' i n te r ruppe e cadde a ter ra come 
corno morto. 
: Avea fumato un zlgai'ò Cavour con 
déntro un csipelìo di Baìduìiio. 

i^*IÀr>IàsMÌ «Sei ifi stiglila a;©,- ' ^ - - C i 
scrivono-i ;• . •.̂ '•Mtì!l̂ ;' , ! '-: 

Sigmr. Cronistaì • ••.̂  
Spesse volte vado adiimpostare dèlie 

lettere alla cassetta postalo accanto 
alla porta dell'antica,,posta, e,trovo 
di non potere impostarle perchè,; 
cassetta è, fî ^ya, ,Ì5x^odp,^che, .volendo 
W^jfWKBbero leVare delle altre lét 

r ' 

• t e r e . .^, .-,;. , . , ; . . ; , . i ^ , . . : ; , i- i . - - . 5 •• l ì O ì ^ ^ 

Io non domando che si scriva al 
• J> • :• . . ' . , l - ' • ••• . • • • ; • • - - ^ • 

Ministero per met tere ,u^p!a|(ira .cas-*. 
set ta , ma crederei di pubbììca uti l i tà 
che^ l .yup ta s se quella ; più ^spesso .dii 
quanto si fa a t tua lmente . Questo mio, 
desiderio; è anche di molti.iialtri cìt-f 
tadini cosi, mi volgo allat -ben nota 
cartesia ecc. ecc. \< -e . , ; 

votiasimo. 

,: Cfec I » s i a «saâ  i»il«as4ip»a. eli 
iaaawvo g-eu^^re y,r-. Il fatterello scfi' 

'guente è.autentico,r—^j^soltantoi con-; 
cedetf^g|iBh'i(M|P feccia;;n 
riiziali e copra la mia indìsóreziòne 
con qvianto di mistttro più m'è pos-: 
s i b i l e - ' • • - , • • ' . • ; ' • ' • ; ' , • • : . . • , ; 

;" (— Fra' parentesi : che aria sibilìi-^ 
_na ĵi[ii.̂ o,dii?-.4 .̂!i;?T-)tw:v<i-v^ ••̂ t̂ i ;-. 
! Pr.otagonistii^Mel^fa'i^tilrOllb^à 
co,, di. buono TTT cosa che sucOede quasi; 
sempre, nei drammi o nelle farse che 
il icronista .scrive quotidìanainente. 

cchia l'altro; 
eiconotìcìh-' 

^.QQ,n tisjs.imo^-signore della ìiostràfcifctà edbw. 

ma prése'poscia, gli opporttini proV-
' v^d imt !n t i ' ' ^ t ' ^ ^^Ba , #l'̂ vom^.'.^la 
;̂ còng!òra dì 'B&iè,^Oiiì^e,.,^ì^^, 

•Quanto a me •sonoiàinv^Pt^Pil 
dr iì^ono/era, uri*du4iMiyi|M^ 

itttftfvì aùgu^PaPton cadàlfè; 
In seguito^^^andftto 

e, fa t tura derGÌTAce d'istruzione 
rono arroatatj 

h j 1^ f' 
h^^ 
rateilo ed una 

A .•siccome sospetti au tpn o cô  
pliofr'dehfijrto drilS.OQO iirettVVBnW 

'^éàììf.Ui I*.. . . :. •^^i ' '-3. >Ma:iA , ' - . ' ,> - 4\ j I S p t t i i ^ d i e t r o i^ ^K4o"*?Ì^a,:.eonr 
Zampar^ Teresa, Vedova .iViOentinir̂ ^^ 

'I 

igiividui pt̂ oposti 0 d f f ' ^ S I 

essere decori o piiomossi negli 
ordini caVWroschl oitrepassano 
d assaiJi nulhero di mille ed il 
«^inistrCdpglì interni lo ridusse a 
meno #W«eritb, cifrii iniìnitumen-
te piccola se si guarda alle prece* 
denti. Fra ì decorati vi è un gran-

Vi 

de^ufflcmle e diedsoli commenda. 
j(fn,,,>1ittrìdella: corona rfItalia e 

Uè di S. Mauriŝ io. 
- n \ •v^"- = >! ^ •^^•'^JStìifiv^ 

. i-- T y; I L 
r -

- • . •* v-^r'JiSn-"^ 

s s * . — Ieri al Portello uwonne 

(d' anin ^ 3 mànoVtt^. e n t p l b i di Ve-
fWézia. l)àlle parodie passarono ai fatti 
ìì quali ebbero per risultato utìiv U-

^|*!mtto -di cjuel giovane triestino 
ucciso barbaramente a Melkovicli, 
impressionò dolorosamente la no-' 
stra' .oìttà. Oggi cirffifl^ano iWt 
sinistre'su di altri gram^ fatti av
venuti y confine ErZégbvese; però 
n̂on sono ancora confermiitì. Figu-

\ l ! a i» à i «là. -H* Duo, iscrizioni di 
due callisti.vLa prima, la potei vedere 
m viaRodtì l la e diceiv - i v^ 
I Lasz Leopoldo 
ti , — caUifuso — , 
la seconda : , , . . -. . ,' 

Antonio Marinni 
1 

1 ^ 

i i 

professore callìgrafo 
•li 

««s|lvit̂ ii)S4i> ea^|l4» Sta»», €lwM« 
: del,.:t9..: .... -M ,•:..; 
I\'aN«Sfto. —Maschi i. Femmine 1. 
^ a S a n - J ^ o u i . — Zaramella Natalo 
di ' Aùtoiiio, stuccatore, celib„e, con 
Garbo-Santa di Pietro, casaìiuM.nU'-' 

iiguratevi ,i Inro singulti. 
: 'Ieri è partito.np'altm lunghìs-
sihto treno, (40 vagoni); per ,la Bo-' 
snla il quale ci rapisce.ben 800> 
giovanî  fra* triestini /e,istriani Non 
.vii descrivo ...le siseae^tritiianti della 
partensja. soilooate; dagli-̂ èquiiJi- di 
trombe; 'éi- dd'^>rall#^^èv-tamburi;^ 
Coti: questo ̂ t̂rend^è^^pàrtito anche' 
il comandante mUìtiìre'' di Trieste 
duca:di Wurtémlierg: ,'•' ' ' : 

! ^ 

• ( l f l » U M c ^ * ^ „ * . , l ^ * , + „ T ^ * ^ - p ^ T * f l * l l * I W ^ ^ ^ ^ 
I -r 

• • • : ,R.iî  j f ^ r , | p /'^^UT.'r.# 

^Li^W 

„ . Casa . asi.flii^r.etsHtt-Mn %nedS«|-, 
ni^f)— Ieri ì(;Cotises.40 magistriile b,--'̂  
niveì-sitario^ di Tonno Tvegìava del-

Fr|hÒesbo, d' giorni 18 •— Cappello 
Arturo. ;^Ì Andrea, d^nni ; ^ ^ M u d o ^ -
ZamM" Luigia tu Giuseppe, d'annj^ 
72,"civile vedova — Tutti di Padova. 
! GaHitUiro-Melchiotti Giuditta fu An̂ < 
gelo,-d'anni 32, viljjca, coniugata di 
Maserà ,rr- Galarfì:Ei??ii^WÌarÌa di LIJÌ-
gi, d'anni 35, villica, coninaata, dLPon-

. t , i 

i^ 

^ ! ^ > = ^ ' j i J ^ f^er^intiie 

e -nella qii.ulo il .suo figliuoletto bruggì 
quasi'per Hiunvòoio alUv tnorte, y-

Ecco óru'cóine'rai'tò d'UdcuJià spie-' 
sA-col-earattèée a*'c.6'l 'iiassaio^deiras-
saskìnb^lWWPffhguinOsa chê  ab-; 

«^'Oourrtìde^è dL^una Vi 

„J 

pezzi,; fra cui una sua composizione \. 
in t i to la ta : . t f t c u r s a delle bighe.. 
; I suddetti signori .fe'pretiiariol grani 

Ltfimenta al, detto 'scopo di benefi-i 
cenzit.,. 

Si nutre fiducia che la S. V. vorrà 
intervenire facendo alla porta ^una 
<̂ Mi\lw .̂i.ciue oirevla che aarà ncevu ia 

i 

L 

E 

! 

.plaisUnce' tìonVé guardii'cac^^,8iÌ'̂ V1^ con-
duc^ v i ta da scioperato è :̂ U vizioso-, 

olenza!;é: dii 
«n?aiid'acìa'estì%Wf: vuol sen\pi^ che/ 
la, sua opinione prevalg-i; è non ;t(?U;e-
va •ÓaWl'ii^iti 'in'cont;r^i"io- Fiincmllo 
ancòraV'Vra ^i 'à ' temuto ^dai suoi con i - I . ^^HQ. stesso .beneficato. • ,̂ . i :V ; 

^p j9g^ ,4 i un tahftpiiio :a:, cui glhaf* 
fiiri poi! yanuóipu.ntp bene.) 

- ;-™ Ah regia birbona l b i r b o n a r b i r -
bona ì Io vorrei accuainlaro . tutto lo; 

' . • • • i. • - ' ' ' • ' • • - • • 

;^pago che nascondono i tuoi pcodotti'. 
•nel loro seno irnpudioo, •— .vorrei.tuttO; 

più'j aidrlO e,oon^jpssQ prepariirti;un.lacfi^> 
U g n a ^fli-Regia. . .̂, • •, : ^ ^ i ' 

I ^ ' 

, Chi t! ha appreso, b ru t ta sguahlrina, 
afa t ; ! ! beffe,di noi, e ad sobjllure.ullii 
Direzione Generale con una sicumera. 
numer'MOO .l,a causa della cattiva qua 
lità dei ?ig>ri, siamo noi, pròprio.'noi, 

sche i tuoi venefìci riducono : in mi;. 
seria ? . - , / , • . • i 

Chi t' ha dato il coraggio 4ì ispirare 
PadovaMliigìio. , j alla direzione Generale hi- nota 28 

.Amg^t:|^3^ien2'é; l5s^Bìiìè€rìsffraJi^^^ "'̂ '̂ '̂  *1^^^*^ ^' leggono queste 
I/aUra sera fu tentita yj^M:impprL^,''̂ Q'1'b'**lkJ*"^ '̂*''̂ ^-

•\^i^m 

.'dallà^^stia indole,:.:aumenti ognora pm 
nella solitudine" che s! fa iuiornó' a 
l u i r e d ' é g l i addobilii.agli altri la cau
sa di un;a,.s'ituaK\0;>fi che non dovreb
be 'rin/uroverar^XcRH^a/^è stesso i spes 
se 'volte ìi\ ltscVa''*'Wfu|glre delle nù-
iiuccio di molte . . 

•'•"''•'• [La fin^drnicm]. 
— ' • • • fc-' • 4 - H . "^y 

:smànda di parlargli!: tanta fu l'dnsis 
;.ste,t\za in questa doniantla che finale? 

^ 

jmente il signore lo r i c e v e t t e ' ^ ' T r o - i t 
:,vatp.s|gl,i:,din^u?i.; ecco che cosa gli, 
^.^so i r nostro poco di buono : :• 

7 " ; • ^ - t . - • , 1 

T~̂  iSìgnore stmiatissiiiio ; io vOngo 
a dirle una cosa di grande importanza, 

arti pure. -, 
— Ma mi occorre >che ella serbi il 

i s e^ re losu qu^nt4|^j)ÌÌ^vp:èr dirle.; , ; 
; .-;L^^'sorberp.;;^/,;;^,:,,.n,^-\;;,,.i, 
; 1— ;Orbene, sappia che io ,sonO ve? 
nutO; a:C';^gniaione di una congiura t r a -

j j • • 

mata .contro M:vita:idi-Leii^^ 
. (Qui il signore; Te' uj^s^^l^*^ o Taltro 

:.- —T: Tizio, Calo e Sempronio ( e qui 
spiattellò nomi e cognomi) animati o 
da lV^.oohi rancori o da speranza di-^Iq-
cr i ; .hanno deUbeiiHto di laesassinarla,. 
sigpdrS. Ia> faci'pa> ^dapprima; dello 
.scellerato complottò; nia poi V animo 
m i ' m a n c ò e corsi quif ted" ' !» tiUto.' 
: II, Signore: a Olii venia, tenuto que
sto »s^e«/v di nuovo genereicra ini iiiio 
«ftte^sA? lascio a ; voi immaginare. 
Còme il suo interlocutore: giunse a 
pantp sì pi 'ofusein mille lusinghiero 
j^apref-^ioni di gratituiline, ma l 'altro,; 
il poco di buono, fece capire che. vo^ 

i-ii'a una, riconoscenxft più soUda.o me»f 
nò d u r W r S e-^yi^|#iP*^'ih9direse an-
(io, esclamando per ^ult ima volta: -

:— La si guardi, Signore! 

ì . 

ìvista settimrconfiniercì 

Riendita^ltàiiana -.^ 81,25; ,̂ )̂  

Doppie di Genova— 85 QO. • , ' 
rwTmì d ' a l -geh tb 'nn« i i ^ f :B5; : 

i^Banconoté Aiistrkch0j^^:!2''34; ' 

; MeOTlelc Ila tóali ^''-
•toimento:-; - ^ ì .Ba Pistore vecchio 

00. Pa:PÌ8^o|'^aiuovo, 27.4g,,Mej>-
cantile vecchio, 00.— — 
nuovo, 26. 
! (Granoturco : ^ PignoUìttò-27i50'— 

.Giallone 26.50. NostTOo 26. -ii^o-

.vestiero —.Segala2l.pO — Sorgo, rosso' 
^ , : ' ^v 'Avena 17. —, .̂;.,̂ / ^ 

lofiéeiito IIOSUGSOFC.'il comm, d'ini 
• •' ì^ 'aiovi « s e r c o n f t l . — . B i a n c o San-
,guiyi,Antonia rigatt ierìa Via Maggiore 
ÌCU4;7. , 
j..a.,Cesstt»!ii«u|, — Gian Luigi, ven-
p i t a fazzoletti, vni S. Francesco, N. 

3935. •• 
— Da Buiiini Dunto a 

Tosoi-Luigì la farmacia via Servi, N.' 

• ,Quelita signorina nell'età di 16 anni 
8enj.ipsi rri:es!^|ibilmefv^ta^poTOa allò 
studio, e mós^adaLdmidtjrìo. d i 'g to-
vare al suo simile.'Pensò che la' acien-
za/d'EscuIapio IDSSO^la .scienza uma
nitaria W r eccel!en'Ì:a;.^;erin .questa-
vià'senti là forza d'inoltrarsi. • 
; •Due anni::d'indetes^r îiidi>:la misè-l" 

I
r p i n s g r a d o d i ' sostenGre'J^l'^fetef^'clì 
Iicen2a,,liceale : 10. supere tut te le a(v 
tiue:e svarit i tò 'Wàter. ie. ' I l 'greco le fu., 
un ostacolo, ma\^nclrt'M''^!ài^VestóV' fu 
ammessa-come.udiirioè ,'air'Univerait'à,' 
è d o p o ' u o ' a n n o superò ogni difiìceltà' 
ed o:tterinè:il .neoil^'dtó.to: diptoMia. L a 
teuacita^dr l^opoóiMvgli stìidllmUefes^iy. 
la facile perco'iiÌMno,lr inieilif^èuzu|e la; 
ammirevole coiuei^'no resero'questa fan-i ! 
òììiTlà nel iungo^uor.sò di; se ia t ìn i l'or
goglio dei ^saoi prq'fóèl^i^li' òd^^a^ei:ilto' 
e l'^ammiraziude .dÌMtuttar là ;fSblft-^ 

lÉi' 

a 

«ittare. 

Hh i-L-v^Hn 

*t\5'ft̂  

ì V 

i"ftf>, 

ì ^ I - 1 • 
'¥'^ÌW 

rosea. 

h-Ncto-Yovk 'JJerald annuncia che lì ' 
29 di giugno un ciclone d i s i r i i s se ' i , 
ó'^»J#A'vfAeJ^Mis^qm:i Qjdel Wiscnntin. . 
Perirono 50, per^c)4e,:e; Ip .pip^di^e. s i i 
calcolano a iO mmUui^ldi^TrSchi.Ea-
so fn precedutoti^iEt-^J,ljl;^j^,o^^ia t ò r - ' 
rep^iale.o la sua dil^e^ione^eva da sud
est a nòrd-est. :•• . i 
. N u l l a làsciò^i t r t t to nfìfsuo'ipassag-
gio;. merci, a lber i le Case cndevarVo'co- ' 
,110^,spiche sotto/Jafalcei^di^i.^egatm-tì, .̂  
ò ì loro frWhmenti sconipai'^ , 

M1 furiosÒ;turbiino dei'^-^.Hito: VeiutftVo 
itrasiioitatiuini^tiiùa' fi'tìtta,HUÌ' fuóghì'*J 
Ideila, catastrofe, .dei! (nedici per curare^ 
! a-riti.' 

> •• I ' • • ì 

11 f i . 

" ^ -^ J 

, i Si'̂ 'tnr̂ unzia^ la nom^S^ : del de-
sputato' G.iusepp(3 ^̂ M^̂ V .̂̂ -we pon-
;splato d^iMiaa/fùni^l _̂^̂  
, lì deputato' .Gliiseppe, Mussi fii 
in témp'ò diicfttoreV del DiriMpi,® 
0)n è a confqn.dei'si col Giovanni 
'deputq,.to delia Montagna,,:. 

' A,Trieste ebbe luogo' il dibatti-, 
.mento contro i; maestri Giorgio 
*Rìccbli 'e Angelo fiìofttaViari, Hripu-
tàtì di avéî  fatto suonare ai'-Politea
ma alcune battute dèlttnno dì Ga-
.ribaldi, intercalato nella musica del 
:ballo Ettore Fie7'amosca..llPìccóìf 

I • ,_ . • 

tenuto conto dell'arresto subito, fu 
inesso in libertà ; il Montaiiarì fu 

ir. 1 ^ ^ \ ' condannato a sei .giorni di carcere 
ed al bando dagli •Stati ùnstii'àci. 

WWesenle-hixdii ììoruti 18; 
,Non sou© ancora •lisciti'i decreti 

reali per le ouonfiecniie aceordute 
dal minisiero debili interni in occa-

P 
siouc della festa dello Statuto. Gli 

•-^'Mbì ti ricorderà Olio 'cf^rtiinieu-
,te. che.unaivptta, nòtir>t^-^È;S^I^#,^^ , ' 
vetraria, tantò-aviiitti, nellacoiìfczione :•; 
dei siioi prodotti, anche le ^ fiiif^atre ,, 
dello'case '(^ignorili/nmhiv.ino forniate, 
ìper la maggior :paift^^dh iivi.e'vetnni' -
• rotondi che a^risc.ie.idi iilî iu.ho;; Hlato ^ 
^(nanieiievàiio uniti. • : ; '; •-

A Piève di Cudoro la caiDf-ra dove 
:si suppone sia nato Ti/.iuuo ™ .dice' 
sf sû 2:)onpiì(l̂ '̂1fl̂ îaiiO . <l((e ;è ; dubliiaiìi^ 
'pei-fìno iit 'casa ,-^ ha (ìnlìst're appunto / 
Ji^vetri si-^fitti. •' '..:•'.. 'w.' 
:. Qli Inglesi, gente,: che =a.i> Wsciarly'' 
Xare,' poHerebberOi a ,L'o:nd.ra il Oo-
l*^ssep^ja^zi^tiiuii,^qaahdtì :.-

leve^^- p re s i ' dal - solito di'siderto 
dello griiudi momorie, e vì^td che ' è : 
proibita da d^amlìzione della caH.i, si 
rìdiiconb a chiedere almeWii :;Uno : dei 
vetri rotondi formanti h-fint^ljri'e della 
istanza illustre e p-'^ario la tstidd sfa-
3fazi(jne digitale; detìidei io tr-», qu .a i ro 
e perhno sei ure, „ ., 
"• La storia, che d!n\a da parecchio 
tqmpo, uviebbo, coìÌ'u;niiiue degl ianni , '•' 

, I ridotti i telai ,compiui..in)eote spihiV'- ' 
Vf̂ duii di vetri, se, i proprieUrii non 
avessero' pensato di o w i t l r è . a tale 
inanoanz'a ed alle'(tnhsegUfcsVi^ti avarie 
.cliQ no rt^'ri^bbtì snfl'oiio lai 'oanjeray ''• 
col r imet tere volta per vtdtu ùuovi, 
vetri Vofondi in tutstìUrzione dei ven-
dtiti ; Speculazione ottima che eoa 

<«. 

h - ^ F H f ^ i £ ^ ^ ^"fr 

.̂ is&?ŝ »aĵ ^= 



•-Vi' ^l-tf V -

, . H t , . ̂ '•'-^.-v.. * L , i : ' . - l * #.'-?^^?^:? 

-iij!v»'f--iT.'-r^.'i|.'j 

oer?:^. 
gu scanno paMi^aciìarfi*una 148if i^4nMi^ la morte della 
àOflesa; caddero scunno, ecoti' es-

fio anche il;e«fl'attìere cìio giàleftèi^tefp Y,, „^^L^ i^'M'^^ìk A^\ ^^ 
Ìu}ia¥np»da1n mano^ la :qiiaì¥«^^^"-^' ^^ *̂̂ *̂ ^ m e m i e del re itìon-

| ; # i . i » « r | ;-.: il TQ^erendo. Paso naia 
.Bini dell ordine dei minori, scrive al 

'i'i . 1 1 4 1 1 . I < 1 

(̂3bsì fotta, il petroUa^tt éviparsé su^' 
gii abiti. I h p o v o # ! ^ # p | O T l àoéfesi 
ùsci subi^^airaporC^ lodando aiuto, 
:tt'ovò uh to%ggioso giov^ falogna-
'me che gli siiaccià ^ i abijyi: d'addosao 
^ : ì n d a M € l còrpo delF 
;V<mtÒr,mà^iritieraiiDiaaa 'e;̂ ' 

r, I ' 

5. 

t iessd Wt ivere. 
V ' 

lO'^'IWFTòntento si sento 
^àc! .^jìtìfttinutìrtsjftiicMilM 

• w j ì corti cosi-da fa|oj:>PC Vo spaccio 
ìei fondi di-bottega del vetraio vt?-

IpSlV calcola^ che c<te^tri venduti fi 
44 oggi sî  pètrebb^mro uh iìàestiHtne 
-àjto cmctukhta metri o Ùi'go ,tretit,a,|.t,ovò uh 
^ a si ha campo a sperare cbè':1alie 
: 4>np)iarnonlo prosegM îsjl ondo rptegare: 
fttìtìhfit questa dèi vetilV deìlà casa do) 

^nn;ci(S¥ld(3ÌHolorÌÈjÌì:fra Ha ^sttvpliuddi 
plIJiccoUa degli otloinila denti di S.Ap-

polonia e dei pezzi'tli dl̂ ^ l̂egno dulia 
%^' Croce, che oramai sommario, Uniti 
iliffieine, ^màtè'iiàle'U-ghoso di'qu.ùl-
oh^^^ltàrò-^i bo&o: ; ; ^ •^ ; : • : . ;;.;=•• 

Sul tncc^mt/'di Roma, V Adria ^ 
,n , I 1 11 j j - 1 UGO ha da questa città i n duta di 
|adrtì gtìnerale Utìllo, sttisao ordine .la; ij^u; i ' ' -^ .. ; t Ti'̂ '̂ '• •'^••\^ 
sémitìnteHleUera datata dn!, Sen ì ina r lo l iV ,^ - ,H^ •• .-.^ Kr,\^ 'A^^^^m^'hn-i 
# K u c à n , ^ ^ V m a g ^ l ò . l 8 7 à . , ; \ , ; . , *̂ ' ^^ '^^ '^ , c b ^ , ^ ^ ; : luogo.ogg 
;|iQuj|^^g^rne delia Cihai^-quoslA su^ 

4pn'soguenz0 dovi'ebboro moailià^ le 
credonze reliKÌOHo delìu chioda c;i lo-
illCtt. 

-^- .5" J ' ^ * J 

-h -^m 

^ tristissimo^ " ^ 
m - VictorfHdgrir^istéilìto iti 
fallite. :i 

vésìnmh9<^ h den Glub,iE6MteiP..'^ttttaé*3fefleyopft^ 

èl-èé*6Ì0ue con^roìlrTurcHià, le prose 
»f!»'#p^ impònatìe ch0:::e!Sermt.i do-
^*mio su tutta i l Tui(^b)& ìisiatio# 

La pririiai s|lìta«13el grande 
ia f«-£S° I pitìlone areostaiìco è riuscita per-
i^ lW di" fettamente. gì elevò fino a 45Biìie-

u 

n k^ 

l 1 

iP-3 

iX' 
|i Sebbene,il Signore cf abbia dato ,i^ 

•p'o*,di pioggia, questa tuttavia^è îii;̂  
siiffìcienté'U ifur venire a maturità ij 
gì-ano e l'orzo e a semir^aro il riso o 

.ìligranturco; tìontinuanieaip ai chiodo 
HI bignoro l'acqua, im syenturatamen-
l̂ _ npn siamo estiuditi. Che le diro do
gli effetti prodotU daUa, famol/N^o». 
parlo delia pestQ cjie, si e .aggiuntai 
ajjla g r̂an mortalità dell'inedia, Hpe-
•ciaifncnte nel Slan-sì e mWMo-nan,. 
t5plo le dico che la carestia ha iindo-t-
ijjiriòltissimi disgraziati a farsi^antr^o-

nau per causa di bestie leroci che^ ti 
•tisjsallino e ti- sbranino, ma perebè or
4è difttomini affamatL/SbucfthìO a m 
inatto SUI tuo sentiero, e si iau pa-
•scolo delle tue carni arrostile. Inim-

a.nie/zoniorno al PolitAaimè ruiT, 
scito imponentissii no. ;.yi, assisteva^ 
nô  pi tre quattromila |̂;iei\SQnQ,,,, ::| 

^Presìed^^a^l'on,: I^Jenottì .Gai:i-„. 
Èaldì fiorìc}»égi^iato.:da Imbrlarii', 

cifonì, Zpccarì e 'Parbonì. - < :' 
:"* Pervennero al;tianc6 della,Pi^e-v 
sidenzà più dì trecento adesìòtiidà 

:ògni parte d'Italia: * ,:, ; /̂  
. Il 'gènetWè GnribàlcH Spê ^̂  ilp^-' 
guetite tèìllramma: ' ,, .;:. • 

« Gli schiavi.hanno,dintto.din-
«,sorgere 'yi Triestini prendano da > 

LWettura^ di quésto telegWSnia 
fu accolta da un' uragano di 'ap"' 
pl^usìi e da= UQ Uftìgtì agitafé^^ 
fazzoletti; fu un' istante di genetà-' 
le Goitìfnòziótef ;,:;. \:^^; 
' Par larono Meiiotti, Imbrianj, Zvic-
cari, , F^^itti, J'arlijpmjubiasimando 
l 'opera del .Congresso^'^è ^-afierman-? 
do i diritti delie Provincie italiane-
irredente alla- loro ̂  redenzione. ì Gli 

'f r l ^ , éornpiè la discesa molto p i |^ 
«rapmnienteicl^e l*ascensìone. Unk 
fQlIa.ig^enBa assisteva aIlo\ sp'et-
^ti^acp 10^11 sia sa di conoscere tu t te 
ieffasi dGllaj'-Mlta, Assisteva inni-
tx^e.una Commissione govenialiva 
^ìiè/esàmtìiòt V à e r e o s t a t ò a S W i f o 
.^Ipv^taiviénte, e;autorizzò vamniiis.|g| 
;sipik.AelvPMR|ipo>, , \ ; : ; "^ 
,̂., Qjjasi iostjó il pubblici), cKó/V.ò-

,leMa.._pr.o;vare.lei emozioni della,sa^ 
ìitàj i n a u g u r o Ife ascensióni. ' . ' 

• • i ' ' - ! , : - ' : i ; Ir • i , . - ' r h I - , I , 

Se ÌA Riutìia d e s ^ r a s s e posssedtjtt 
fc^^lJfii;luogo dK a t t r a v e r d a r e i f l ^ 
>ep^0j]L4sià,^%ntr^lé rfno àilfma-
laia incoHfcrtìrebbtì l'Iaghiiterra sulj» 

f©tem n. 49,592i - ^ - I B i p ^ r Bàldui» 
'ia : cstenuattìBKà tm^mprt ì^^r f t l idR. 
ctèUf^vescicaf e delle m e m & per e c -
cessi di gioventù^* Jx \ 

gattro volte Jpjft nii%itiva cl^| là 
eai'̂ flèi économ^zfi ahohé 50 volte H 

« e p r e x x o i i f^ t r i rimodi. 

^ 

\ M 

=.*'-

V I 

.'H 

MerevoU sona,î f̂ìttti di queste atro-; ^Oj.a^o^if^^Qjj^,^^p|^^^JtiggÌj^^ 
5 Ì J ! .5^!Sf M*^^*^ P"'^^'^'^ ' ' ^ " ì - ^ ^tò^.unVoi*e del gì(^nc Au,^i.,i '>. l'Vf.'fT̂ ^ • n . j , Bi votò un'or4,iUedel gìoî no che 
i X r n f f f uh ;W<itci,>nte di: ftuVsv- .aflema: il», diritto nMonale àlls 
rebo'a visitare una sua Morella màri-
t i t a in uà prossimo patio. ,Questa 
aÉ>peha lo: vide:^ìrijacc0mip,# :d'Un^^ 
darcene subito vìa pei" non ossero u^^ 

suo marito- Ma essendo g'm 

?-u.i 

|ff^Aàr^aUGà ha da Vienna 2i;j!,f 
',',>Ii ^ministdio..?degli ef^v^fece^ 
pubblicare dàlia stampa unglierese; 
îl protocollo ideirotta^a: seduta del 
Congresso iui cî i si trattò dellaocr,> 
cupazibne della' Bosnia > .e doirEE:̂ 4 

La itainpà, commentando queat 
pubblicazione la giudica fatta al 
doppio..^scop^ ^ smentirebbe ì 

,!plenipotenziariì;ita!iatii sìenài^^te-
ìteputì dispeijosp-menté passivi'^di" 
fronte à";^j||sta grayé decisione 
déftCongres'so, e provare ^alffin-, 
ghena che questo mandutp di oc-, 
cup^zpne ^ lavepe, > coufento . ; da 
(;iiMaJ'Eurb(^. , \ . e ;. : !• -b^ 
,, flitre;,a,ciò; è̂  certo che quella ĵ ziorte'deUaRussia '̂̂ ilù^Uf̂ cà certe mi 

un imnieaao eyorcito inglese ' pfeVma-

.^éj> Wti#^^Uberaltó i d i - B i r i S i ^ 
GladstD,,e tt^tglif^u ^di^col>Q^; dî îm 
f-che ricusa di. 
derparuio I 

.la; putftti^a d^l .miuisi^ro' che ^accettò 
puta 

tuica-foUtì ed a.ssiii'da, édi^se ò ^ i l i k 
ghdiofr.atVeudette^to B^óssai™ 
;i.ius:fia,.lia 'Cotiquiste^ del' Monienegro; 

li,,^^reiidor^; la ^direzione 
iuoilie; criticò vivaitiente 

. ^ ,el .ministèro che accef 
t̂̂ u'̂ éiU^̂ î itì V^tiòHsabilltWti'insapu 
del' ùuitoiót;*' chiamò la Obiivehzib 

taz7.e 19 f(',5 peB^a^S tazze 42 fr.:t per 
^::576,tazze ?8."-.. ' •'•-;. I;̂ !,'UHÌ 5^,^f 

;; i)e((aìin^l^'anolèUeupèr^^2 tazle 2 
,fh 50,c;:,p@r,^i :^Kze i4; ftv 50 e. per 
48 tazze.«,^^^^^^, ,•? >Kn"<-M'^' 

• M 

eKK 

'ììàmm 
um -

iÀ;£*'i^aiGi;^i: -^^lio^t^iopeWydi' An-
zin eyteiidtìsi e minaccia tutto il ba-
,CÌuo; ((fiî ó non avvenne alcun disor-' 
dme. &pei:asi; elio la riuinone degli 

;am»Mni4rat;pn i)e)!^;;&,épÌ^ì#lJp^-; 
duna domuuì ad uua soluzione. 

lONDE^, ^ 1 . aWiiconsfield andà: 
ieri tìd OìjUorno per vedere la Regina. 

M Obsernér crede?ch6a'iirifKhnt;oÌ'ra fìon; 

Bkkr-
I : 

Xoì:tìn^(>^iarm.'̂ sUc?5ess6*'̂ Coitò--:;i 
.'Jilli" 

ile 

fila d i s 

AXi^ •il 

ila disposta ad. appoggiare con^^eiUw-
nasmo la ^poluiòa de governo, ma tut
tavia Hcòmsfcè che il- tVà^àatodlBei*^' 

Uiivò'̂ -MVteiVdp ia ti^iiHÌW a disposi-

m 
• r l r — V J - . I W 1 - _ . ^ . J k̂ V 

A"-simtl tudme dV m o l t r t ì i r r é ^ ^ n -
d̂i Città, ed u maggior comodoàìà 
sottogoritta kvoratii'ceiih. Òitoelfl ?e^ 
^Plpsivamente per donna, a ureèìa 

J . L - - -

provincia' oppresse; • . -
, Regnò, durante tutto il meetinq^ 

«ri ordine perfettissimo. > ,:.; ,,>,,,;.** 
^ -^ A r concerto della musica^^^A .̂ 
pi^^za,} Colonn|a;|fV-lY fMro UUa,, dlvno* 
strazÌQn.§,,al; gridOudii.ft. Viva T r i e -

.; ̂ ieni l'V^ivàiv^rentQi.» n̂ ̂  Furono^ '. r lpe-

ciso da 
sll-a' e la 
s^pe,: s'indusse a, tené îjlo ìn^.casa j^^i; 

•quella notte,-oascoudendold péro sotto 
im grande orci,o, Poco uopo, giunse il 
nSiàrito, carico di un pesante fardello .. ..,™™,,,. , ,. ., , ,, , , . 

i'aqùeU'oi'-1^-'-»d'armata^ etc:^ v̂ ?̂ / / " r " | 

perd§.-Mit 
' t e ' a l l t S M l l l l uffiieresi dimp-
strariHff'̂ ViV'aTpmpIfrà per gli ita
liani»: ar.|. 

'•^ ± 1 ' 

^ • 

- •"- • ••'! 

I s i ' 1 

»i»t%6r* *; .-La^'Z-óm^^arHea hf ; Ì 
^̂  ì ;o iMòi |eryih |AnSin e Denàìn ha 

•ego M o d i BTopOrÉoni: però non 
„ . . . . . . . . - , - del tutto géliéMi'&atòl'iLeautòlll. 

.tuti mni/pathotttc!,.^la dimostra- i.jtàadoperatt)^tutìì i mezzi per 
'Zionesi sciolse al'canto: ^ «impedire che^ìlavofetori vengano 

gitati. L%id^nne son#^quelie che 
^ffeapovgliXótóini/ieqnei^G^ 

"'" "Ja'n presenza fi agenti foré-

ariicolo intitolato: V ìtalifj,,^<}opó ?fjdicitàdei prezzi. 
Congresso, biiisima ,1' agitazióne di cui { ^> ^ » , 

•ir,, P è ' n t ^ T » r g ^ i ' t é f l r ^ d i f e r i t ì e " 
|^'bper#|^|flleriipotenziai'ì it^li^^|^f^i 
pot'ge amichevKU o'ònsigU 'in. tefmmi 
pieni dì moderazioue-fi di .coivlialo 
Simpatia per 1 Itali 

erai onorata^ip-
nto la perfetta 
nonché, la rao-

.i' 

J W M: 

'ceùztamento delie riserve >tteii esei'ci-
^ - ' ' • ^ ' + : - ' i i 

lo e delia milizia pel 31 luglio, Oam-
bfidge passerà in Rivista, H.O00 uò
mini prima del licenziamento. 
, ; .BUKAREtì '%-| | ;^ .^v| ta_^aiaÌf^i 

Bratiano è migiioratai/,1 

ITI ( l-^vf 

Ivi 'sistemci' '̂ '̂  

r 
. ^ . 

: , ' . m\t 

teUo i H 

è 
li ppver uomo 

cozit'isal'utate e 
v^ta^^fflóltalità; 

appena tatto ffiornd, 
r W g r n z i m ' n i t # ¥ i 
«sci fuori di quella casa^ e non e d 
•dire se la paura gli m^tesse Pali ai 
piedi. Gammiq^^f^endo pei:à,. .eccoti 
vi>o*^ti't§^utrlo^*^n una scure i.p:,'mano, 
edfegli vfciao aJesser ra}:Cèi&tli|aèr--
picarlsf-su dì un albero. Si wènavano 

- I - I 

su l macinato, ha domandatoj iuovi .i^V^[.f'it^->"^'''-i''^^j^-'-' . , • - • i ' i ' i ^ J ,^ ' 

- , ^ r . » „ ^ L^ • - . " " B - . n - >-..L . -

ocumeàti »«mimitwr! 
0 di teneri u n ' i d l m m 

mese dP, setfembx 
Iffi 

ne! 
tempia» dd Berlina; n i il il 

Ogettd di leszge, Qawtima-

Msrvvjum mr H^̂ T'*^̂ ^ inolio pm esteso di qii<5''<> 
..L'uV̂ ìsiatll ifmi|i(ll̂ |*%eĵ ^̂ e r%ìutaHo e conterrebbe 

ilfolperi Parigi .55 ^operat che l a ' M S ^ sulle;! numoui dei 
^ ( S a Iprc&otnce • dell'industridltìèìàl^^^^ | I |: 

"JJ^H^^JJ-

nazionale hi|ir]LyÌatd a visi'&fo.4uéM 
iL^esposizìone. ; ^ i i ^ -'• '̂•' '•'- '^^i^'--^-' % 

masiiadiero^gli. fy. sopra, tMfiipanUoloi 
mòrto a! suQ,,cavjlt?} e cosi lasciò l'ai-, 
t i0 eli» rstornossene, a casa sua; .ma 
rihf«lice,''probal)iìmènte a cagione del
la paura.chegU,sigerà-infiltrata nelle 
'^«^" dopo otto ffiorni morii 

vaccoiitero Un altro esempio,, 
conio di data Ve'iente.'NePdisti'ottb'dr 

chia di 70 (̂ .'̂ più .|:i|ni^jha ,ucciso:,.tne 
porsone-,p.or mangiarsele. Accusata al 
tribundltì'"cùaviiita dei commessi de
litti,, fu fatta dal mandarino, strango-
lare CQ^fp , fìgJÌQK,..E .questo nou:.;è,. 
•che uno dei. tanti .0%ajT>pi,..dtti...q.ual,i ;.ife 
poirebboi'o scrivere volumi. Alcuui, 
inanduriiii per rimediare a tanto '-àì4ì 
ribili scdlei'tiggì^nì Che fanncJ'remeroJ 
H natura^ ha.»^ p'abb||icatO:i|na legge; 
con cui'"̂ si 'pî ó îbiscC di f:iré''èlCmdsìna" 
a quelli specialnieiile àeì -Smin-sl^ t 
llò-nrin, sicché ìl*riniedÌo'''^ ' peg'glor' 
'dei male. y 

Fa invero cotnptt|»lòne aTv.QiJèr^.,o4 
-gui giorno morire sulle vie, sui cam-' 

isposizione. ;^ 
Erano ad\:accompngnarh,tin nl i -

mèroso stucco dipa,illicv.,e,,ja,5:.enti, 
'preceduti dafla,inusica;della Socie^ 

••tà: Operaia. ti« '•'"•'•' .-•̂ ^̂ i'̂ '̂ -'̂ ^ i,̂ ,̂ -̂,̂ * •••: v 

" ' i .-•''•-. 

Il conte (fertì è^a#ivaÉo.a Tò̂ ^̂  

! • I ,i?. 
• \ 

i-menf) dej. J|ììÌep'^r;,^è,Md^l 

DlHEf JQ 
preparazione del Chini, -Fa^Sii^ 

' • • I ' " - ! " - - - ^ - : ' — ? '-1 

.i . ^?^ -^ • • • l 
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^ifpflHojpi 
i n t i n ìo parrò 
mero 1090.. 
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u,^ a -L̂.̂  :-t*«*-Vla. <UsferuzÌQTìo 
. . ' ^ • • - " , 
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5Su^ j | ,«U J/UM<iils'2a,'.*^®'*''(i-'* 

i.eaormL|ffuasti | l l e campagne. 
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'' A' Cóitio contìnua lo scioperò dei 
t i n t o r i . '> ( M i •••'-•. . .;:. •' - ' i , ' -

. ^1 
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r^l:«^iSn^vende^-'m^>PrtdòVa^'p^i^ysson'invÌi-
toro Svasx.XeopoSalsii.yi^ Becchelie 

sdtt'o Wfiiv'er'*srtà'N;'468i"'^ ^ ^ 
^ : L - _ 

: .^ 

' 1 

---7' 'V.' -•*. 

'TPiWBffwl •iiiiia^Mi 
X . , . - f . _ . -/l^ 

SÌ:&co2o^»^d?i Parigi 21^: . - . ' - ^ . bi 

} 
r*:?! 

san 
:W|aGi;Qperjmt|, 4'̂ An în oltrepl^-

n^ ^ '̂̂ .̂ «^^erh™? t̂ifty le miniere iìm 

^n'/D0LQ,.c2i.> ^ |^^|i{or!ta'.po)tÌi. 
cà arrestò il'^^teleèramma al GÌÌ''GÓ-
•lo repubblicano di pi6m^'''ctìmu-
%ìcatovi ieri (XedtCòiVi<?ra. K âcfo 
alla rubrica Dolo)) ; ih ^ ' X .K- <^^--' •• • ^ 

C o — ^ ^ ^ m . i i i u . ^ 

.> 

quel sacerd!|te di cui pà||i^Ì'ISvangelo, 
pas.^are a ciilio asc-uttoocon un cuo-
S'ê '̂ di sasso Uinanzi a sì ' trìslo speUtt-
«oj^o: Tutto al più per guadagnare; uua 
ventina é\ sap^icqhe 4 m^^,yig4^a:sca-
IM^ '•"*̂ ^ pi cenili f it̂ sà ptìr:;sotm'rar| 
W;cadivvere. Questa è?luUa la sUa\̂  
JJ.'eiUj e u me non fa?meiavigli!i, so 
id(|Jo adirato, flagella questa; nazione 
tìOMÌ aspramunle.; . ,; : ; , : ,:,.; 

Tuttaviu n.ii non faocitimD,uUrò cbo 
pregalo iHjichè il Sigao-Frai uiuclu 
e volgH la sua fiiCciasd'pra di noi. 

|ìir9B«ls6à« vàii.'^9Ì 4^'lJn cafotttet:è 

,t|i Un papitiino dt f|t|?T(dìct «HjìfuU 
prezzo àvh, 3, ììlufiirala' ooU; 40 in
cisione. . t Wi 

•mr 
t 

f i ì i è s a ì d ì i e B a ^ . - - >, - - , „ . „_ . - . ^ *.̂ ; • • -Ani 
cinòue frapchi per 8 ore — poter -ii^^ento Vm Andrea ApmauiHj^.^dO la-. 

soppi^^^ssiopè del riposo del limocli/ 
^' h'à 'compagnia delle ipiaiére ac
consente so(n#qiie.sf^ltini9.-p;Ìiìto. 
;:. -™ 4:̂ '̂̂ f̂ .̂ t .Cii|iinon'djfecero scio

pero J^OÓ ì i u t o n . , : ." , ,4 
; /jA Dijon sì. misero Jp.'isciopero i 
falegnami. A Bori ieaux;! panatt ie-
TI.'Nondimeno non si collegano; , 

Lettere da Madrid coaferme^ 
•Irebbero nuovamente non esser sta-

j ' i ^V..J 
'*r^ 

•Me)^ilvg'^i^^'file^^àrìbalVlì^veVa sug
ge j^ffe5pri ma ̂ i^ ora^1*:mauiTl!^P^r^ se i 

.t^iSuri'éaót^i^.cì%s'^|ì;Uta ì l O ó ^ ^ s o i 
fdî  BotUp,a'avrobÈj^>^vuto cerl;o risiiì-
tati diversi. Furono i CohiìMi m~ 

.MATÌ 4éU'e Provincie-lìaic'deVitB* 'che 
à t^uneo essendo giunta ,i',qra^dJ.ohiu- .'»«'• Ttì^ìfep^eMtk.ipurlamrA 
doro il fiuo,tìsercim:.©ra salito iopral:»^^'^^''^ ' " * /ivf— • -^ 

h . 
-. - - r 

' . ' --

la.iqualo ecf>homìzza mille volte i!isuo 
prezzo in altri rimedi; guarisce ra<lÌ!̂  
ciJì^ientt* didloicàitive' digestióni' (diii 
.|5pepaie),?igastrili^ gastralgie, costipa-* 
'zioiii ciouicfie, emorroidi, giandole, 

.yentositàji^diiU'i'ea, gonfìamesito, gira
menti di.!ti^sta.j palpitazion'e,^ ronzio dî  

:orî jioliî  ^ftciditàjo|>iluiitaj.oa'Uséefì^^ VO", 
mitiy dQldrì^^aiidariygmucUi'i'eiSpasimì, 
ogiiì disordine di .stornuco, del fegato^/ 
Iterviv^^-bile,• insonnie j :tosstì, asmà;i' 
%Vonctrìii,^lìsi5C(ctónsun^iofte)J malattie 
JCÙMttiee, ' eruzìaiUjIj'meiancbtvia?'-^^ 
menio, reuihiUismi, gotta, febbre, ca-

itiirro, convulsioni, nevralgia,- sangue 
viziaio^iV^dropisiiii, ,;niiahcanza idi '.ft'e-
iSClie^!Zia^e';^yené^glannevvosa; 31> an
ni dHiiOiiriahile successo. 
•.,:N. éÒ:COÒ cui:è,'comprese quelle di 
molti mudici, del duca di.i^Pluskow. e 

:dtìlU,»KBÌ{?iioi'ainrai'cheHàdi Brèfianjecb. 
Cura n. 4U,8i2.,'Tr- Mad.aviVlariftsJoly 

di 50 anni, da costipazione,';iudige-
Sliouc, nevralgìa, ^ insonnia asma e 
iiunsee. : . '1 

'Cura n. 40,370.,rV-. Signor Koberts^ 
da consunzione polmonare, con tosse, 
vomiti,cosLipa-fiione e sordiià di25 mmu-

Cura n. 40,210.: •— Signor dottore-
tifiedico Mai tin, da gasUsalgìa e irritare 
zinne'dt'Stonmco che lo faceva vomì-* 
tare 15 a IS volle al giorno, 0 ciò da 
otti) unni.;,.' '•'" ' YA['' ... •' ' •• • A' • 

Cura n. 46,218. — Il colóaircllo 
Wa:t^P>f«jgfLta^Tft^'^yra:(gia^o^^^ 
'^y.uVutì 'mvctcìiita. ^ ' 

.̂ 'm'ft .mi^:48,7^*.:— Il dottor medico 
LONPUA, 21> -rr Mei buucltetto al. shodand, du'Idropisia e costipazione. 

^Srez?Q^m"ÌlEì,:ii;a:ieGre;lJ 

i 

20. Il grande concerto 

( (AgùnzìdSlilmii! 

*0UtNO, ^ 
isli'umentaie lii teatro fregio fu sple.n-
diili^tìimo. d sp^^:^|(|:,y41iunpiign;au dai 
principi deile| uptolità.nainìcqmli e da 
un; numcioso :ftv'gMÌio fipouo vivamon-
tetaccla'm.iti. iFinitp il. concei^tu» nuo
vo'eii ij^ceSSìtiitì adchUiJazitìiii. 

PAUIUI, '20. ^ M.'òVMtihìm fu ri-
cevule a TrquviiU duil'arciduca •) Air-
bei-io. • \ \ , • • , '^'~ •• ' 

O^/ i f . ( ; '; 
f^ISS 

• ' 

J.^'-^'Ì'i''J;i 
}^.ù'- I ^ 

-- I î  
• • 

^ 

;^.e\^enil;^suo,Gabinetto apèKta.:ìn Ra-
dova: al, jprimo Piano sopraril.OCeiiirj». 
r«^»rlBn&ì«|iv,iii,.Vi^,PedrocGUÌill'M-
jjfì^dì>fMerooledì. e Venerdì d'ogni £«%-

^ ^ if-^,i 

f Estraeio rimetter détttìi^^^fetili^e 
arlifìciali, pnlìtiire, guarigione ed # -
turazione dei denti. 

k I : • - • - . 

• ' 

i - -
t • : 

p^r i poveri disile ore SI alio \-t©'a;i|t. 
ilei suddetti S giorni della^ Settimana 

--.-V.-.È!. m 

TV-

Gabìnetiìo aperto in Vicenza tot 

rer .le;piiiB-£ffiite'iriri 

- V h 

vedi 4mm Jfi-lmséàìtè, IV pàk 
• • • = • • . • Ai • -4^ „ .i ••• ' ^ A .LP 

rrivo in Venezia). 
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.'scremisiti» ^ii%hìUiìn^nt& 

ÌV04Ì IV. PaQinay 'A 
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del quìiie sistema egli è "inventorecon brevetto di piivtiliva per rituìia e per l'estei-o, 
ij .L'invenzione di' questo I t i a t j ? ò frutto déirespeiìeuza di "piìi anni dedicati 
sempre al perfezionauieutp {V}iìi', oggetto cosi xitìle alla so/ĵ e?'én/c Unu.(nì7à:_l%,Sua 
eleganza, la le " ' • .. ^ * 
della' rìspettiv 
di essp^ijfì Còi-'gennó ^ìwfp^ 
tale*C?lafcto"'l%kse*V^Ì€'i^-yiB^ tutti i requÌBiti per renderlo c«^}ac6' 
alla cura J ( i / r l & | i i a , ' n i i maritò il fuvòre di pi\reechie notiìbilit'à'Medico-ChiHìi'-
giche "" " ' "'' ' " 
tei 
potrebbe procacciare qdei vanìdggi tdnlo àmhili.dìe éi h'i,rnn.o servendosi di que
sto sistema esseiìdo niimerosiasìnd 4 successi n'tfeftbti per irsuddètto. Si da con
sulti anche sulle deformità di cprpo^Je più iiffidliy noii,?i'.tratta ;per= oorrispon-
den2à"prem miti. ^ ̂  L'̂ à̂ u ^-u'-.- />.• ^^i,.. ; -•••^-•^i, • '. . . . 
'•''WéMÉÌà.'Piazza..ì)anieie Wmiih N: 4^2^;! 'Pianò,'Casa Mé^i 

' SF f mi conisfesi :;i ilonii festivi, felle 10 aÉ alle tm, 

;lìe che. lo dicììliinironp, itnim specialUà solida^ elegante, addaita ed effimce ot-
lu ta sino q u V d a l l ' A r t e Ort.op<^dira: eglifeà-^certo d'altt^onde'cKè nessun C'Isit^B 

; 4UiuiHrpoi;iJiio sfieciufìo nomo i\\ s'CH-ai^a-ssÈ-waìvii, non poiru unii proaurre <\\Xé\ 
tiigl^iopì effemi cHevM^f)ltengotìo ;Col •r«?:rsfte.i«B'i'É^BWtó, che ebbe ìr|{fa\isi di m'^§?ce-

JebHià, mecjitìhe. ,vj>l;j.,,.j; .> , : , ••:-.V^. • •• . i . •;• ; ' ; •• '• ••'^-'':--' ". ' '• ' ; "'̂ •̂ f 
.JlettUiino quindi in sull'avviso il Pubblico perchè sì gii£iij| dallo con'tndtà'/Joni, nv-

veriendq che ogni bottiglia porta univ etichetta ^collfi tìVrtiiilQx FrateÀlì BrancaV'Camp^^ 
' e c h é Irt ciipshìu'timTOìta a socco, è iVSsicunìtii sul coUo doìia botUfrlUi con attrli pfc-
'tÌGhèlta; poH|jn'tó^la\ètèSMì'firma':'--- 1̂^̂^̂^ è HtìsJló IH'gr<aa'^4!!4'!l^5a ITiWKKe, 

, <•• ::• h <: Ì # r^ 

' : i > 

, r i • - ^ f ; ! V H ^ ; 'Ìii 'ÌiiJ.k„.!'^'^^'r ' '^-'^^i^^--!'-r ^^^ItdP^ 
l^i'A t 

" ( • 

ii ' ìfi" 

aiÈSi 

-Ì:Ì ' c«(«*"''Oj Opprcè'fiiòm, Tossei,'Tpjhfyi}ioni o,, 'Micn^f?>n*e,/afaw^^ri^ e tuttis le ma-̂  
' l l ' t ó i è le' afTe^iohi dol'ld inirù i'elpìrùloVitì spriq^ ,lifttìV"ei'yo^e,3ÒMO,ga«i'ite iiJimeUiktaitìente 
V càlWà'é^a^sUi i l ' é e guiiriWnìè4ia^.tó:£f MB*Ì rp,eiljatitè';piilvl.e,. ,*??M̂ ^ del dottor 

* " ' •••ii/iiJni ii.iÌii/iiiiiiLlJS'fe 

- . 11 

k' 
• * " 

>? 

•;Vj 

' -'•"• , ; • : ' ' ' • D E L L A " " ' - V • 

nor tempti^i .comuni àntHiicanti^, òniìnariamento disgustosi od iHcomoVli, ' if luplil ' 
dettp, net mc|do p (lose, cpmefiójiirii/cok-tituiacé una nòstìtiyziatVé'fèlìóìì.^Vnna^ 

getti U disturbi di; Velili 
do'pi'ertilftn'ò qualche ctu 
mìmsiiHr l(irò isvfNqiieiité «Uri'anteimitìt'icM; 

tìud-
r. 

^ « 4.? Quelli.che httrmo trpppa ; ccalidenzavcol li^uore'-d'àMè^ quasi seuìiìi'e'diin- ' 
oso, potrann.o,, con yfuitaggio-di lor. salate, riUìglio, |ii'evafèrsi^r ' "JPèì^n'e'^'/Mnm 
ose' RUìicceiinuta;. . ;.,,--,.,;•. • ., :^ .: •- ^ ' - .•' ^ '''•''- ••••- '^ '• ̂  ''•''•'-'' •' '"•"• ' ":. 

noso 
d 

cchie'ré di A'ei'mouth, 
ocò viWè ciomunò, coVhe 

« I)opó' 'w'^débbo iv îf' partila di encojmo'ai 'signori Bi*anòri,chcÌ: seppero corVfe'zionai'o 
viifliquore c«HÌ^aUl(^,'BWe non teme Cf^r tóen^r ia^concon 'o iu^ 

ftte; 

¥ k »'A - - ^ • t 
t ' 

• r • I 
:1 l '. \ <• \V ^< i 

H 

che inèrmine'utiie'Tìelle Sot toscr iWi di Azióni e CartcMWprorogato a tutto^ 

i rgiorao 15 p. v. Agosto 

* - ! < , F | l ' ' ^ ' * J » H ' * l ' l | 
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Bresdaj M luglio i 878. J ; ; Ì [ . I ' ^ L 

I I . 
('178/0 

•Iti 
f I 

• • n . i 

. ' 

..0.1 iMrésidente'FACCHl 
'.;SlÌÌl^' 

^n ;« In fede ,!cM,̂ che-^iilascio;rTl^pre6éntél^^^ - I 
i • ' 
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I 1 

(1636) 
Sono !e, firr^e dei dottori . ^ Vi ì tS r fCPe l i ce l t j ecl "Albert. . ' '• 

I' 

•t ? 

kVtVf 

W^T 

• Si ' j l ichUra essersi e^ di alcun(i,irifer»iixl! questo O^pédàlavU lii-
quore denominato Ftìrntì(^i9iHi^ cusi 4 i d^eb^plezza: ed atonia della 
stomaco nelle quaii afeicini nesce" m ^^uou loriicb,' -^JjPei' i£:Ì)ir^ttore^^ 1*0̂ 1- "̂ ^©Saf • 

vMi j -

. ^ 

uy.. .1-1 

I I I -

VJ--

Hi; fa,.:deb.ìto.dl.,,eHporre.dO; condizioni in base alle c^uuh v 
i^oinaziónè per' cui sitranno aperte lo sottoscrizioni a tu 

;eì-rh coslituila la società in par-
lutto Luglio corrente. 

••"• 

' ...••'] w . S i l i , . • 

?F.. 
^ 

' • 

.li'clpiol-dovvà essere fatto per ogni cartono GOinnncsso alla misura di lire o da elTettuursi 
-aUa;8Qtiascr.izione.;.-i^^m-.-.--•• • • . , 

, | E fatToUatìvo alla Commissione di esigere d v e r a a m e n t ó d i f a l t r e lire 4 dentro il 1 
l^Wembi'e neÌ;icaB0 c i i a s e t t e pre&enli i l 'b isogno; salyó ì. conguwgU in,più od Ih meno 
alla coi.aègnaV" ""' . ;• ' • -"'. ' • ^ji^^.^.,-''--•' 

I tìotloricrittori poasoao dichiarar*^ se preferiscono cartoni bianchi o verdit In difetto 
i esplicita d ìc l i la iazOTrsracquis teranno cartoni verdi,i4annuaU. 

" : i3r l i - incanco ner Ift^ìucéttix det carj,cinv^^8avà assunto di^lsig. 1^0Mìi |»««Max»o«cS^ 
;̂iV̂ (JUaTe negli^lBiu, decorsì! .̂!^^^^ pure^aVprovvedere con piena lode dui sottoscrittori per 
corno, .della aocitìlà protnossa'dal Comizio. - - ! ^ •• - . 

Ì':!4. l curtonrVeriarino' dislribuili .ai sottoscrittori ,a.prezzo di costo, coli 'aumento di. 
25 cènte:>md tlei quaìi 15 avranno 'devolW al Oooiiziodi Bre«*jia éda i Cpmiziic^rìiociaU 

. 1 - • • . . . ^ „ _ _ ! .'.••L,„ _ w > I _ -
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(FEIO HLimiO SRàVMS) 
Verro laquitto ia goedo «Dceatrst« 

timDESIHTEBl QQÀlSIàSlÀGIDD^ 
•f.l Sspza odore a tema sapore 

> COR que&to ferro, dicono ttKe 
< la sammità modiche di FraociA u 
.< d'Europa,non plt!t'filllì<!)ìiQuataJf 

diarrsa, Dà fatica di eloiuaco; 
*nQ^ aoDQHi» mal t denti. 
: 11 stila'iiSattilttiD tutti^li Ospitali', 

HtdaeiieaHeSàiti^iilliif: ' aiJAnlscB RIIDICVI!HIÌHTR f ' 
JftKEMIA, CLOROSI, DEBÌLITAZIONe, SPOSSATEZZA. 
PERDITE BIANCHE, DEBOLEZZA DEI FANCIULLI, ecc . 

È il più' economit:o dei ferruuinosi, 
potchi!) un tlociint! ilnr^ più di un me^e. 

R. BBAUISsCs t3,r.,Lafavatte, Paiiat, e tutte le Farmacie. 
[Diffidare deità imiiasioni e nigtré lui'matta di /afc-
orictt quwofìm « (a /Srma, la^io graUa ^cii* opQtcolo.) 

r . 

J 1 I 

• • Acqua dell' Antica fónte 
M 

' ' u 

>.1 

I, 
i-'i 

I • I l - . , • - 1 r ' I 

B,epQ,sito,.generale da A. Manzoni e [C. 
. Via^.^SaÌà 4 6 ' Milano. -~ Vendi ta iti Padova 
nelle Farmacie Cornelio, Zane Pianeriitiy 
u¥at(rò tì>*#t— Beggiato ora Koflcr. pi) 

Sì spediscono dalla Diì-ezìdne dèlia' Fonte 
in Bì'escia dielrò^'vflgìia postale 

100 Bottiglie A c q u a i . L . 23,4. ( L. BG,50 ; 
.. r Vetri e cassa . . . » 13,50 (. 

»! 7,50 4 L. ! ̂  • 
50 Bottiglie Acuna 

, VettLo'.cassai.;• 
4 i i 

Casise e vetri si po.s.sonó vendere allo stesso-

PiazzettaWPedrocchìj Via ' Pencaria Vecchìii 
N. 535, A. 

-vf^Ii^ 

h i 

bti ( 'd i rap|Hes<!ntanti,dei Comizi'O^ corpi ..pf^pralicònBOciatr perchè nomip 
a termini>dfìllo;,StftÌWtQ tbndamentule. ^ , 

6. ha rappresentanza sociale ò iiriidata.ai sottoscritti, in ordine alla deliberazione 
presa ihV questo Com'r/.lo, \ieUa adunanza 26 marzo u. ' s i • . ^ 
i *7;;hft Socifìlà ha sua sedè presso il Comìzio di Brescio, chèiS! terrà come legale do-

micilib degli azionisti, ' rut le le notizie relativo àgli interessi sociali verranno officìal-
menle partecipate còti inHerzìoni'uol bollettino del Comizio agrario dì Brescia, che sì 

ablica.nel'ixìuvnaie La iWoviutm di lìrcania^ salvo le dirette comunic 

•• ' . . i ' 
• i - : ^ - ' • . ' - . 
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pùbbl) ca 

• j ' 

cazioui coi Comi-

Cómmercio 
Comizii che 
curaidi della 

•h - 1 Premiato Stabilimento '\ I 

« ' 

h I 

j • - • . 

^''-C' I 

•0-

- *. 

JJ-1L11 

^ I 

leposi 8i fiiiHi Liso •-FaìMca flili 
I S T O L E R Ì A 

[ • ' • ' S - t i ' - f ? • ' 

*B%Mba P-upolurtìdi Bi'e,sciv>culla quale .'*i è concluso come nelli anni precedenti l'accordo 
peF'laqfò'vvistft d(d crediti occoireiiU 

Brescia, ì Giì^^i^ im^ 

:o>"i 
fad &. &. Baeìler • S.: PMailio • l Gorio. I. Cattaui I) 

"•H'7 - I ~ .̂  

- - -m--,y 

.1 ' •--

ì̂ ;p 

-.:-•J-^'^^ 

i > ' ' . 

I 1 iV.> 

« I 

Fiiori Porta Nuova, iM-¥{S, Àngolo Vecchio/ 1684 I • I 
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